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fedeli servitori dello Stato, nelle presenti dif-
ficilissime condizioni di vita. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Devecchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
intenda invitare la direzione del .'Regio istituto 
di studi superiori pratici e di perfezionamento 
in Firenze (che ha sistemato da anni il [per-
sonale di segreteria, assistente, tecnico e subal-
terno in base al Regio decreto-legge 1706-2 ot-
tobre 1919), a sistemare giusta il Regio decreto-
legge 2074, 2 dicembre 1919 il personale delle 
Biblioteche il quale tuttora percepisce gli ¡sti-
pendi ante-guerra, e non ottiene, nonostante la 
nomina di frequenti Commissioni per detta si-
stemazione, quelle promozioni che gli spettano 
per legge ed in forza di nomine e decreti-no-
mina firmati da cotesto Ministero e da tempo 
custoditi dalla suddetta Direzione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Brunelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se creda 
che possa avere un nesso qualsiasi colla rifor-
ma della burocrazia la nomina a posti non di 
ruolo nelle ferrovie dello Stato, quali quelli dei 
medici di riparto; e se non ritenga, d'accordo 
coi competenti uffici, di dover sollecitare i prov-
vedimenti atti a far cessare il crescente disagio 
nei servizi sanitari delle stazioni e dei caselli 
ferroviari disponendo che si addivenga tosto alle 
nomine già predisposte dalla Direzione gene-
rale, ad evitare così anche le spese che cagiona 
all'erario la mancanza del medico ferroviario 
locale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, sul notevole arretrato dei 
processi da portare a giudizio giacente presso 
il tribunale militare di Torino, anche a causa 
della aggregazione ad esso di quello di Alessan-
dria e sui mezzi che ritiene atti a far cessare 
il lamentevole e pregiudizievole disservizio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori' pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda di adottare perchè le 
pratiche di esproprio aventi rapporto con 3a co-
struzione delle strade ex-militari, sieno final-
mente sollecitate ed avviate a quella soluzione 
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che ragioni di elementare giustizia e convenien-
za ugualmente reclamano. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

«Galla». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mini-
stri del tesoro e della ricostituzione delle terre 
liberate, per conoscere come intendano la neces-
sità di provvedere perchè ai controlli degli organi 
incaricati dell'accertamento dei danni ai beni 
mobili, presieda un criterio obbiettivo di equani-
mità e di giustizia, e non già il criterio burocra-
ticamente rigido e fiscale, fin qui prevalente, che 
viene a parificare nella pratica i denunciatori 
meno onesti, che restano pur sempre avvantag-
giati per il largo margine della domanda, con i 
denunciatori onesti, che sono intollerabilmente 
lesi nel loro diritto da falcidie ingiustificate e 
ingiustificabili. (L'interrogante chiede, la rispo-
sta scritta). 

«Galla.». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se ritenga le-
gittime le contravvenzioni per inesatte denun-
cie di vino, in quei paesi di montagna come 
Monte di Malo (provincia di Vicenza) dove l'u-
va di qualità americana matura assai tardi e 
dove i comuni non ebbero talvolta nemmeno od 
esaurirono subito gli stampati relativi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta,). 

« Curti ». 

« I sottoscritti chiedano d'interrogare il mi-
nistro delia guerra, per conoscere se, dopo la 
« notificazione » pubblicata sulla dispensa 56 del 
Giornale Militare in data 2 dicembre 1921, non 
creda opportuno ed urgente adottare provvedi-
menti tali da togliere gli ufficiali della posizione 
attiva sedentaria anche dalla non giusta situa-
zione materiale in cui si sono venuti a trovare 
principalmente per la incompleta applicazione 
dei Regi decreti, n. 453, del 20 aprile 1920, e 
n, 710, del 3 giugno 1920, in base ai quali essi 
avevano chiesto di lasciare il servizio attivo, 
rendendo così assai più agevole al Governo la 
sistemazione definitiva dei quadri organici del-
l'esercito. (Gl'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

«Grandi Dino, Oviglio». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere gli in-
tendimenti del Governo intorno alle aspirazioni 
dei cantonieri delle strade nazionali: 

Io) ad un miglioramento economico ri-
spondente alle condizioni della vita odierna; 


